
47Martedì 15 Febbraio 2005AZIENDA SCUOLA

Pagina a cura
DI ANTIMO DI GERONIMO

Ultimi giorni per presentare la
domanda di trasferimento o

di passaggio. Il 19 febbraio pros-
simo scadrà il termine fissato dal-
l’ordinanza ministeriale per chie-
dere di cambiare sede o per il pas-
saggio di cattedra (nell’ambito
dello stesso ordine e grado di
scuola) o di ruolo (tra ordini e gra-
di di scuola diversi). Il provvedi-
mento, che serve a impartire le
disposizioni di attuazione del con-
tratto annuale sulla mobilità, ol-
tre ai termini per gli adempi-
menti, reca anche i moduli da uti-
lizzare e le istruzioni per la com-
pilazione. 

Termini. Oltre al termine per
la presentazione delle domande,
l’ordinanza reca anche le date ul-
time per revocarle, nel caso gli
interessati dovessero cambiare
idea per qualsiasi motivo. Il 28
febbraio è il termine per le even-
tuali revoche delle domande pre-
sentate dai docenti delle ele-
mentari; il 25 marzo è l’ultimo
giorno per le insegnanti della
materna; il 12 aprile per i docenti
delle superiori; il 23 aprile per il
personale educativo; il 29 aprile
per i docenti delle medie e infi-
ne il 18 maggio è il termine ulti-
mo per le revoche delle doman-
de dei collaboratori, degli am-
ministrativi e dei tecnici (perso-
nale Ata). È possibile presenta-
re le domande di trasferimento
anche dopo la scadenza del 19
aprile. Ma solo per gravi motivi
documentati. E comunque entro

il termine previsto per l’acquisi-
zione delle domande al Centro
elaborazione dati (Ced). Termi-
ne che viene fissato a dieci gior-
ni dalla data ultima per le revo-
che, prevista per i vari ordini e
gradi di scuole.

Moduli. L’ordinanza reca tut-
ta la modulistica da utilizzare per
chiedere di partecipare alla mo-
bilità territoriale (trasferimento)
o professionale (passaggio di cat-
tedra o di ruolo). Essa consiste in
un modulo di riferimento, da in-
dirizzare al centro servizi ammi-

nistrativi, e da una serie di alle-
gati, che hanno la funzione di do-
cumentare i titoli posseduti. Gli
allegati devono essere elencati
nella domanda, nell’apposita ca-
sella. 

La dichiarazione persona-
le. Al modulo di domanda biso-
gnerà allegare un ulteriore docu-
mento contenente le dichiarazio-
ni personali. In pratica, un’auto-
certificazione che sostituisce i
certificati di residenza, di abili-
tazione, lo stato di famiglia e che
consente all’interessato di far va-

lere il possesso di eventuali altri
diritti. 

La dichiarazione dei servi-
zi. Per ottenere il riconoscimen-
to dei titoli di servizio è necessa-
rio elencare i periodi prestati uti-
lizzando l’allegato D. Il tutto
avendo cura di elencare sia i ser-
vizi prestati prima dell’immis-
sione in ruolo sia quelli effettua-
ti dopo l’assunzione a tempo in-
determinato.

La continuità. Il contratto
sulla mobilità prevede che il ser-
vizio prestato senza soluzione di
continuità per almeno tre anni
nella stessa scuola venga valuta-
to con dei punti in più. Il triennio
vale sei punti; gli altri anni, fino
al compimento del quinquennio,
due punti per ogni anno. E tre
punti per ogni anno eccedente il
quinquennio. Sempre, però, se si
rimane nella stessa scuola. Per
avere titolo alla maggiorazione di
punteggio, oltre a specificare que-
sta cosa nella domanda, bisogna
anche elencare i servizi nell’alle-
gato F (dichiarazione di servizio
continuativo). L’allegato F va
compilato anche per ottenere il ri-
conoscimento del diritto al rien-
tro nella scuola in cui si era sta-
ti trasferiti d’ufficio. I docenti del-
le elementari che chiedono la con-
tinuità, in quanto specializzati di
lingua straniera, devono invece
presentare l’allegato F1.

Bonus dieci punti. Resta
confermata anche per quest’an-
no la possibilità di avvalersi di
una maggiorazione di dieci pun-
ti per coloro che non hanno pre-
sentato la domanda di trasferi-

mento per tre anni. Oppure l’han-
no presentata ma non hanno ot-
tenuto né il trasferimento né l’as-
segnazione provvisoria (si veda
l’articolo in questa stessa pagi-
na). Non è necessario autocerti-
ficare il diritto con dichiarazione
a parte (nota prot. 252 ex Dgpsa
uff. VII del 5/2/2004). 

Precedenze. La precedenza
consiste nella possibilità di otte-
nere il trasferimento indipen-
dentemente dal fatto di avere me-
no punti di un altro soggetto che
però non gode della precedenza.
Essa si verifica ogni qualvolta
sussistano particolari presuppo-
sti fissati dal contratto sulla mo-
bilità. La funzione della prece-
denza è quella di tutelare situa-
zioni di disagio a carico di un sog-
getto, per motivi che non dipen-
dono dalla sua volontà. Le varie
tipologie sono indicate nell’arti-
colo 7 del contratto sulla mobilità.

Tra queste, il fatto di essere por-
tatori di handicap, con grado di
invalidità superiore ai due terzi o,
comunque, di particolare gravità.
Oppure la necessità di sottoporsi
a cure mediche per patologie gra-
vi. Idem per coloro che assistono
in via esclusiva un handicappato
grave. La stessa cosa vale per i ge-
nitori di portatori di handicap o
per coloro che ne esercitano la tu-
tela giuridica. Sono previste, inol-
tre, precedenze per coloro che so-
no stati trasferiti d’ufficio e per i
coniugi di militari trasferiti d’au-
torità. E, infine, per gli ammini-
stratori locali e i sindacalisti che
rientrano dall’aspettativa. (ripro-
duzione riservata)
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Al via i passaggi di sede e cattedra
Punteggio maggiorato per il servizio prestato in continuità

I dirigenti della Disal (Associa-
zione professionale dirigenti
scuole statali e paritarie) stanno
inviando fax di protesta al mini-
stero dell’istruzione e ai parla-
mentari, per manifestare il loro
dissenso contro la loro esclusione
dalla valutazione degli alunni.
Stando a quanto si legge sul sito
dell’associazione (http://www.
disal.it) sarebbero già 200 i diri-
genti che avrebbero aderito alla
protesta, sottoscrivendo e invian-
do una lettera pubblicata nella
pagina web del sodalizio. La pro-
testa muove dalla necessità di
chiedere un esplicito intervento
chiarificatore sullo svolgimento
delle valutazioni periodiche e fi-
nali. Tra i motivi della protesta vi
sarebbe anche quello di esprime-
re la contrarietà dei dirigenti del-
la Disal «a vedersi ridotti a puri e
formali controllori di procedure».
Si legge nel comunicato. E in più
avrebbe lo scopo di sollecitare la
scelta, nelle norme di attuazione
della legge n. 53/03 e nelle altre
iniziative di riforma in corso, per

una figura di capo di istituto che
eserciti una direzione educativa e
organizzativa, radicata e prove-
niente dalla funzione docente. L’i-
niziativa, partita per ora da diri-
genti di Disal della Lombardia,
del Veneto, del Piemonte, della
Liguria, dell’Emilia Romagna,
del Lazio e della Campania, conti-
nuerà in questi giorni tra i diri-
genti e le realtà associative che
vorranno riconoscersi nelle ri-
chieste presentate. 

Il dissenso nei confronti delle
nuove disposizioni sembrerebbe
condiviso anche dall’Associazione
nazionale presidi e direttori di-
dattici (Anp), che ha inviato una
lettera di protesta al capo di gabi-
netto del ministero dell’istruzio-
ne. Secondo l’Anp le indicazioni
avrebbero affermato che il diri-
gente non svolge alcun ruolo nella
valutazione degli studenti, non
presiede le riunioni dell’équipe
pedagogica di cui al decreto legi-
slativo n. 59/04 e non ha diritto di
voto nelle deliberazioni relative.
(riproduzione riservata)

Disal e Anp chiedono un maggior coinvolgimento

Presidi in rivolta
per la valutazione

I nuovi corsi di perfezionamento
valgono tre punti solo se danno ti-
tolo al conseguimento di 60 crediti
formativi universitari (cfu). Il pun-
teggio vale per le graduatorie per-
manenti e fa riferimento ai corsi di
perfezionamento conseguiti se-
condo la nuova disciplina fissata
dal decreto n. 509/99. Il chiarimen-
to viene dal ministero dell’istruzio-
ne, che ha recepito un parere del
Consiglio universitario nazionale
(reso nella sessione del 3-4 novem-
bre 2004) con una nota emessa l’8
febbraio scorso (prot. n. 133). La
nota ministeriale, peraltro, è piut-
tosto laconica, ma consente di
trarre alcune conclusioni. Specie
se letta alla luce del parere del
Cun.

L’affermazione del criterio dei
60 cfu, infatti, consente di esclude-
re la possibilità di valutare con-
temporaneamente più di due corsi
di perfezionamento per anno. E da
ciò discende l’impossibilità di se-
guire, in qualunque forma, anche
a distanza, «nel medesimo anno
accademico, due corsi di perfezio-

namento riconosciuti come titolo,
ovvero un corso di perfezionamen-
to e altro corso universitario». Per
lo meno stando a quanto si legge
nel parere del Cun, cui fa riferi-
mento il ministero. Questo crite-
rio, però, non è applicabile ai corsi
di perfezionamento conseguiti pri-
ma dell’entrata in vigore della di-
sciplina dei cfu. E dunque, i titoli
conseguiti prima del 1999 sono va-
lidi a prescindere dall’indicazione
del numero dei crediti conseguiti.
Tali crediti, peraltro, non sono in-
dividuabili perché all’epoca l’ordi-
namento universitario non li pre-
vedeva. La nota ministeriale arri-
va con notevole ritardo. E quindi
molti docenti precari, che si sono
iscritti ai corsi di perfezionamento
organizzati dalle università e dai
consorzi interuniversitari, se il
corso di riferimento non risponde
ai requisiti richiesti, potrebbero
avere fatto una fatica inutile. Per
sapere come va a finire bisognerà
attendere la pubblicazione del
prossimo decreto dirigenziale. (ri-
produzione riservata)

Chiarimento Miur: decisivi i crediti formativi

Perfezionamento
a punti limitati

I PUNTEGGI
PER L’INVALIDITÀ

Sono un’insegnante elemen-
tare precaria (da cinque anni
insegno nella scuola statale), ho
sposato un invalido civile, che
dalla precedente moglie ha avu-
to due figli (maggiorenni e au-
tosufficienti), vorrei sapere se
tale situazione può aiutarmi nel
punteggio.

Daniela Rocchi
Brescia

Lo stato di coniuge di invali-
do civile non determina l’in-
sorgenza di vantaggi ai fini del-
l’attribuzione degli incarichi di
supplenza.

Ciò non di meno, qualora il
coniuge dovesse vantare lo sta-
to di handicappato grave, con
grado di invalidità superiore ai
due terzi, la docente potrebbe
fruire dei permessi previsti dal-
la legge n. 104/92: tre giorni di
permesso al mese o due ore di
permesso giornaliero.

Resta il fatto che le tutele pre-
viste per i portatori di handi-
cap, ai fini delle assunzioni, si
applicano solo a questi ultimi
e non ai soggetti che li assisto-
no in via esclusiva. (riprodu-
zione riservata)

a cura
di Antimo Di Geronimo

Quesitario

Il bonus è una tantum
Mobilità, il bonus dei dieci punti vale una volta sola. E dunque, chi

non ha ottenuto il trasferimento o l’assegnazione per tre anni di se-
guito può spendere il punteggio aggiuntivo solo per ottenere un
provvedimento. Una volta ottenuto il trasferimento o l’assegnazione
provvisoria (grazie alla spendita del bonus) si perde il diritto al pun-
teggio maggiorato. E non è più possibile riacquistarlo.

È quanto si evince dalle note comuni allegate al contratto della
mobilità di quest’anno. In buona sostanza, si tratta di una sorta di
una tantum. Che viene meno una volta ottenuto il trasferimento o
l’assegnazione provvisoria. Dopo di che bisogna metterci una pietra
sopra, perché i dieci punti non possono più essere riacquistati. An-
che se non si ripresenta la domanda di trasferimento per tre anni di
seguito. In ogni caso, il bonus è destinato ad andare in pensione già
dal prossimo anno. Il triennio 2004/2005-2007/2008, infatti, è l’ulti-
mo periodo utile per conseguire il relativo diritto. Fermo restando
che i dieci punti potranno essere spesi anche successivamente. Sem-
pre, però, per una volta sola. Ciò vuol dire che se non si ottiene il tra-
sferimento o l’assegnazione provvisoria il diritto permane anche per
l’anno successivo. E così via, fino a quando non arriva il primo prov-
vedimento di mobilità, di volta in volta richiesto. Il triennio di riferi-
mento per maturare il punteggio aggiuntivo è un qualsiasi periodo
di servizio prestato continuativamente per tre anni, a partire dalla
mobilità per l’anno scolastico 2000/2001. Il punteggio viene ricono-
sciuto anche a coloro che presentano domanda condizionata. (ripro-
duzione riservata)
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